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PROCESSIONEPROCESSIONE
della Festa Patronale della Festa Patronale (ore 18.30)(ore 18.30)

LA PROCESSIONE
Dalle 18.00 sarà possibile posizionarsi già in piazza 
S. Ambrogio secondo le indicazioni che riceverete.
Il percorso della processione sarà il seguente:
- partenza alle ore 18.30 dalla chiesa parrocchiale,
- proseguimento per via Novara, Visconti, Dei Muli-
ni, Menotti, Giovanni XXIII, San Rocco, p.zza S. Am-
brogio.
La testa della processione sarà in via Novara da-
vanti al centro Mons. Giani e la coda all’inizio della 
piazza (di fronte a Pasticceria Pariani). 
Alla processione sarà portata la riproduzione del 
Mosaico della Madonna di Guadalupe.
Le vie possono liberamente organizzarsi per gli ad-
dobbi.
La Parrocchia rende disponibili i nastri colorati e 
dei pannelli raffiguranti le immagini mariane.
È possibile ritirarle da lunedì 11 maggio in oratorio 
maschile.
I RAGAZZI/E CHE HANNO FATTO LA PRIMA COMUNIONE SONO INVITATI A PAR-
TECIPARE CON LA VESTE BIANCA. 
ANCHE I RAGAZZI/E DELLA CRESIMA SONO ATTESI PER LA PROCESSIONE 
DIETRO AI LORO COMPAGNI DELLA PRIMA COMUNIONE.

LA S. MESSA DOMENICALE DELLE ORE 18.00 È SOSPESA

Mese di Maggio

ROSARIO NEI GIARDINI
Ecco le date e i giardini prenotati per il mese di Maggio:

25-5: Centomo Gabriele, via Ungaretti, Magnago.
26-5: Famiglia Scrosati, via Arno 14.
27-5: Famiglia Cicco, via Arno 16C.
28-5: Chiesa di San Rocco.
29-5: Chiesa di San Rocco.

In caso di maltempo sarà recitato a San Rocco. Verrete avvisati tramite messaggio. 
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La giovinezza è, secondo la vecchia canzone proibi-
ta, primavera di bellezza. Altri tempi. Nell’Occidente 
sazio e disperato, la seconda causa di morte dei 

giovani, dopo gli incidenti, è il suicidio e la quinta l’uso 
di sostanze stupefacenti. Moltissime ragazze e giovani 
donne soffrono di bulimia o anoressia. L’alcolismo è sem-
pre più diffuso senza distinzione di sesso, così come la 
dipendenza dai media e dalla tecnologia. Dilaga la sma-
nia per un divertimento compulsivo, nevrotico, esagitato, 
vissuto non come giusto intervallo ma elevato a ragione 
di vita. L’immagine più comune è di giovani curvi sullo 
smartphone, impegnati a smanettare compulsivamen-
te tra reti sociali e messaggi. Tutto indica che il nostro 
è un mondo inadatto a chi entra nel labirinto della vita. 
Non deve essere facile essere ragazzi oggi. Lo confer-
ma un’indagine del portale skuola.net, che disegna una 
generazione stressata tra ansia, bugie e poca voglia di 
studiare. Giovinezza, primavera di scontentezza?

Più della metà degli adolescenti non vuole andare a 
scuola, non per svogliatezza ma per stress, la triste ri-
sposta a stimoli percepiti come eccessivi o minacciosi. 
Niente altro, verrebbe da pensare, che una sensazione 
giovanile, se non che i ragazzi hanno paura di deludere 
le aspettative – personali e familiari – e vedono con an-
sia un futuro precario, privo di sbocchi. La scuola viene 
ritenuta inutile, anche perché le generazioni hanno intro-
iettato un’idea strumentale dello studio, che deve innan-
zitutto “servire”, con buona pace della cultura, del senso 
critico e dell’educazione alla vita. Tutto cambia troppo ra-
pidamente, si dissolvono non solo le certezze di ieri ma 
anche le speranze di domani. L’ottanta per cento degli 
studenti dichiara che i compiti sono troppi, le verifiche 
e le interrogazioni difficili. È il contrario della verità, ma 
come può pensarla chi è abituato dalla nascita alla co-
modità, a non avere dinieghi da parte della società e dei 
genitori (quando ci sono), disabituato ai limiti e all’impe-
gno costante? I ragazzi sono lo specchio della società 

che li plasma. Se, come spesso si afferma, non hanno 
valori o scopi, è perché così li vuole un sistema di appa-
renti libertà, in realtà di gabbie o dipendenze.

Nel recente referendum sulla giustizia sembra che siano 
stati soprattutto i giovani a votare no, ossia ad opporsi 
al cambiamento. Una tendenza opposta a ogni tempo, 
in cui le ultime generazioni hanno sempre impugnato la 
bandiera della novità, dell’entusiasmo, dell’esplorazione 
di vie non ancora battute. Al contrario, se lo stress, come 
conferma la psicologia, è una reazione nervosa che pre-
para alla lotta o alla fuga di fronte a richieste emotive, 
cognitive o sociali, pare che le ultime generazioni viva-
no in difesa, sfuggendo alle responsabilità, evitando di 
impegnarsi e di mettere se stessi, come l’Ulisse dante-
sco, per l’alto mare aperto. Diventano prigioniere di un 
conformismo soffocante, scandito dai riti del consumo, 
dal terrore della disapprovazione sociale, di non essere 
“come tutti gli altri”, al tempo in cui ogni gesto, pensiero, 
atto quotidiano viene analizzato nell’arena impietosa dei 
social media. Non hanno torto, ahimè, a sentirsi peren-
nemente sotto osservazione, sottoposti al giudizio feroce 
del branco, il cui non-pensiero altro non è che la volgariz-
zazione delle idee dominanti, veicolate da Internet, dalla 
pubblicità, da torme di interessati influencer, dalle mode.

Giovinezza scontenta, “liquida” in quanto confusa, pri-
va di segnavia, dai comportamenti imprevedibili, simile 
a uno sciame che si muove senza apparente ragione e 
obiettivo. Anche quando corre al “divertimento” (spesso 
lo sballo, l’assunzione di sostanze e alcol in ambienti 
spersonalizzanti come le discoteche) dà l’impressione 
di compiere un rito, aderire a un’abitudine: conformisti 
di quello che chiamano trasgressione ed è invece par-
tecipazione non pensante al gregge. Uscire dal quale è 
più difficile che mai; il baccano spinge (quasi) tutti dalla 
stessa parte, tra consumo, rumore, eccitazione alimen-
tata ad arte sostenuta da dipendenze sempre più diffuse, 

Giovinezza, primavera di scontentezza
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ostentazione, esibizionismo da social media, non di rado 
seguito dall’amara sorpresa del pollice abbassato, delle 
critiche sprezzanti senza appello.

Logico che l’energia giovanile si trasformi in tristezza, se 
non in disperazione. Meglio rifugiarsi nell’omologazio-
ne, nel pensiero gregario, nell’adesione a tutte le mode. 
Quasi nessuno dei giovani sa spiegare perché consu-
ma tanto alcol, assume sostanze pericolose, o perché 
ricopra il corpo di tatuaggi. La maggioranza segue senza 
pensarci le condotte di massa, ignara o indifferente all’e-
videnza che sono indotte e alimentano un sistema so-
ciale, economico e politico profondamente ingiusto. Non 
si ribellano – se non a comando su temi futili o inventati 
– anche per mancanza di alternative. Non le forniscono 
la scuola, altoparlante del potere, né la cultura, tutt’al più 
evocata in pillole sotto forma di domande ai motori di ri-
cerca o alle scatole magiche dell’Intelligenza Artificiale, 
i nuovi oracoli di Delfi. Li hanno convinti che la libertà è 
questo. Le domande di senso – politiche, etiche, spiritua-
li – sono respinte, derise. Che cosa dovrebbero fare, le 
ultime generazioni, se non comportarsi come vuole il po-
tere che li sfrutta e, quando gli serve, li mobilita? Vivono 
senza colpa nel nichilismo pratico, correndo in branco da 
una parte all’altra. La meta è stabilita dall’alto e mancano 
gli strumenti culturali per rendersene conto.

Chi è al potere ha responsabilità tremende, delle quali 
un giorno dovrà rendere conto. Non tutto, tuttavia, è ne-
gativo. I giovani più perspicaci rifiutano questo destino. 
La ragione permette di discernere la natura morale delle 
cose, determinando ciò che è giusto o ingiusto; quando 
tale natura è determinata da puro utilitarismo, dai desi-
deri e dagli appetiti delle masse suscitati dalle oligarchie, 
dalla sfrenata libertà di volontà, si instaura la pura irra-
zionalità. Se la giovinezza è oggi un’età di scontentezza, 
irrazionalità e conformismo, esistono crescenti eccezio-
ni. Una è il volontariato disinteressato di chi sa dare e 

donare. Un’altra è un certo risveglio spirituale, minori-
tario ma non trascurabile. La maggior parte dei giovani 
agisce spinta da impulsi ben poco elevati o rozzamente 
strumentali, non pochi diffidano della forma attuale della 
società.

La libertà di cui apparentemente godono è senza scopo, 
una parola suggestiva priva di significato, ambigua. La 
libertà, tanto cara alle masse giovanili imbottite di nichili-
smo pratico, non è movimento, ma capacità di muoversi 
in cui conta la direzione. La libertà cui aspirano è peggio-
re dell’assenza di libertà perché è una bandiera mossa 
dalla volontà dei potenti. Concetto difficile da far capi-
re ai più, ma alcuni giovani comprendono che la libertà 
deve essere illimitata quando è diretta al bene; limitata o 
combattuta se è diretta al male, guidata con delicatezza 
quando esita o si confonde. La libertà è la capacità di di-
scernimento che permette di abbracciare il bene e rifiuta-
re il male. Al contrario, la libertà in cui viviamo nelle finte 
democrazie viene presentata come pura autodetermina-
zione, una libertà negativa eterodiretta tra luci accecanti.

Nei fatti i giovani non possono agire liberamente nella 
democrazia trucco e parrucco. Possono, ad esempio, 
formare liberamente una famiglia? Possono possedere 
una casa che permetta loro di crescere i propri figli? Evi-
dentemente no: l’astuzia del potere è screditare, deride-
re, rendere sgradevole, anacronistico, ogni impulso na-
turale, sino ad estirparlo. In cambio concede una libertà 
illimitata di abbandonare il coniuge o il compagno/a, di 
uccidere i figli nel grembo materno, di cambiare sesso; 
concede libertà sessuali a profusione e un’abbondanza 
di intrattenimenti che annebbiano la mente; intanto il futu-
ro è precario, i salari si abbassano, la povertà si diffonde, 
la ricchezza si concentra, i servizi pubblici si deteriorano. 
I giovani più riflessivi scoprono tristemente che Nostra 
Signora Democrazia impone loro di rimanere bambini ir-
requieti, degli irresponsabili che esigono la soddisfazione 
degli istinti più bassi, alimentando ogni sorta di bizzarria 
antropologica che trasforma in massa informe ipercon-
nessa, negando la possibilità di una vita dignitosa.

I meno ingenui iniziano a rendersi conto che la libertà di 
cui godono consiste nel vivere come criceti nella gabbia. 
Cominciano a capire dove i sedicenti rappresentanti della 
volontà popolare non si accordano sull’accesso al lavoro 
o all’abitazione ma sono unanimi nello stanziare miliardi 
per guerre lontane. Qualcuno capisce di essere truffato: 
piaceri degradanti in cambio del furto di ogni orizzonte 
etico e spirituale, istruzione scadente che trasforma in 
manodopera flessibile, libertà senza fini che rende schia-
vi del consumo e delle infinite dipendenze in mostra nel 
supermercato. E che la democrazia dei plutocrati è in 
realtà il totalitarismo morbido previsto da Tocqueville, 
che “assomiglierebbe all’autorità paterna se, come quel-
la, avesse lo scopo di preparare gli uomini alla virilità; 
ma, al contrario, desidera solo fissarli irrimediabilmente 
nell’infanzia, privandoli al contempo del turbamento del 
pensiero e dello sforzo di vivere.” 

Rallegriamoci che una lucida minoranza delle ultime ge-
nerazioni si ribelli a questa spazzatura: l’inverno dello 
scontento può diventare estate gloriosa.

 Maurizio Blondet

Giovinezza, primavera di scontentezza



Numeri telefonici utiliNumeri telefonici utiliNumeri telefonici utiliNumeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Segreteria parrocchiale/oratoriana (mart. e ven. dalle 9 alle 12)	 347.7146238
E-mail segreteria  	 segreteria@parrocchiavanzaghello.it
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Infanzia parrocchiale        0331.1588221 – scuola@parrocchiavanzaghello.it
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale              393.8569294 – caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 345.6118176
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT09L0503434120000000001182
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”  IT35W0503434120000000001215
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice 
          (occorre dare la propria adesione)           		  347.7146238
          Facebook parrocchia: Parrocchia Vanzaghello 

Oratorio 
Feriale 

2026
Dal 9 giugno

PER L’AIUTO ALLA MADON-
NA: € 50.

PER L’AIUTO A S. ANTONIO: € 50.

IN MEMORIA DI MONS. FER-
DINANDO RIVOLTA DAI CU-
GINI ELIO E EMILIANA FULGI 
È STATA CELEBRATA UNA S. 
MESSA SABATO 23 MAGGIO 
ALLE 18.30.

IN RICORDO DI VANZEL-
LI FRANCO DALLA CLASSE 
1947: € 100. La S. Messa sarà 
celebrata sabato 13 giugno alle 
18.30.

IN RICORDO DI VANZELLI 
FRANCO, GLI AMICI E VOLON-
TARI DELLA PARROCCHIA 
FANNO CELEBRARE UNA S. 
MESSA domenica 5 luglio alle 
18.00.

Offerte

RINGRAZIAMENTI

La Parrocchia ringrazia di cuore le 

Officine  Meccaniche 
Mara Gian Mario e C Srl,

per il prezioso e 
costante contributo 
alle necessità della 

parrocchia e degli oratori.

Assicura il ricordo nella preghiera 
e intende celebrare una S. Messa 

in memoria del fondatore 
Mara Gian Mario

domenica 5 luglio alle ore 18.00.

Una notte di Stelle con il 
Complesso Bandistico Vanzaghellese 

Con la partecipazione degli allievi della Banda,
dei ragazzi delle classi quinte della Scuola Primaria

e dei ragazzi del corso di Musica della Scuola Secondaria
S. Francesco d’Assisi

Sostieni il CBV donando la tua
libera offerta alla consueta pubblica Sottoscrizione.

Si terrà Domenica 31 Maggio e Lunedi 1 Giugno
presso il gazebo in Via Roma - angolo Oratorio

Direttore DAVIDE CASAFINA

Con la partecipazione straordinaria della cantante
ARIANNA BRUNO

Oratorio 
Feriale 

2026
Dal 9 giugno

Una notte di Stelle con il 
Complesso Bandistico Vanzaghellese 

Con la partecipazione degli allievi della Banda,
dei ragazzi delle classi quarte della Scuola Primaria

e dei ragazzi del corso di Musica della Scuola Secondaria
S. Francesco d’Assisi

Sostieni il CBV donando la tua
libera offerta alla consueta pubblica Sottoscrizione.

Si terrà Domenica 31 Maggio e Lunedi 1 Giugno
presso il gazebo in Via Roma - angolo Oratorio

Direttore DAVIDE CASAFINA

Con la partecipazione straordinaria della cantante
ARIANNA BRUNO



		

25 
Lunedì 

26 
Martedì

27 
Mercoledì 

28 
Giovedì

29 Venerdì

30 Sabato

31 
Domenica

01 
Lunedì 

02 
Martedì

03 
Mercoledì 

04 
Giovedì

05 Venerdì

06 Sabato

07 
Domenica

Calendario parrocchialeCalendario parrocchiale   Maggio - GiugnoMaggio - Giugno

Ss. Confessioni: in settimana, dopo la Santa Messa delle 8.30.
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00. Ogni giorno: su appuntamento.

31 Domenica
SS. Trinità (A) 
SS. Messe
  8.00	 De Tomasi Claudia.
10.00	 Pro populo.
18.00	 S. Messa sospesa per la processione.
18.30	 Solenne Processione Mariana.

    Oggi l’olio per le lampade arde per: 
	   Rosanna e Antonio Rezzonico; Marisa e Gianni

		

Settimana liturgicaSettimana liturgica

Corpus Domini (A)

S. Giustino

Ss. Marcellino
e Pietro, martiri

S. Quirino

S. Bonifacio,
vescovo e martire

S. Gerardo
da Monza

11.30: Battesimo Vella Amelie. 
          

Il Padre
rivelato

dal Figlio e
dallo Spirito.

25 Lunedì
B. Vergine Maria, Madre della 
Chiesa – Memoria
Oggi l’olio per le lampade arde per: Patrizia
S. Messa
  8.30	 Colombo Virginio.

26 Martedì
S. Filippo Neri – Memoria
Oggi l’olio per le lampade arde per: 
Clemente
S. Messa
  8.30	 Rosa Giuseppina Maria.

27 Mercoledì
Feria
Oggi l’olio per le lampade arde per: 
Patrizia; Ricordo battesimo di Cristina
SS. Messe
  8.30	 a san Rocco: nonni e nipoti.
18.30	 Giuseppina e Bruno Rudoni; Giulia, Italo 
		  e Dante Colonna.

28 Giovedì
Feria
Oggi l’olio per le lampade arde per: 
Katia e Donatella; Gino e Adelina
S. Messa
  8.30	 Colognesi Gino; Scandroglio Valli.

29 Venerdì
Ss. Vigilio, Sisinio, Martirio 
e Alessandro – Memoria
Oggi l’olio per le lampade arde per: 
Patrizia
S. Messa
  8.30	 Intenzione libera.

30 Sabato
S. Paolo VI, papa – Memoria
Oggi l’olio per le l ampade arde per: 
Baggio mario e Maria; Perotta Angelo
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30	 Don Ferdinando Rivolta; Baggio Mario, 
		  Maria, Antonio, Severino e Pierangela; 
		  coniugi Bonza Borosi e Bonza Giuseppe; 
		  Remo, Rosa e Giuseppe Mainini; Torretta
		  Franco.

11.00: Battesimo Loiero Edoardo.
16.00 ÷ 18.00: Ss. Confessioni.

  8.30: S. Messa a San Rocco.

20.30: Festa alla Scuola Parentale.

10.30: Matrimonio Passoni Veronica e Zara Edoardo.

SAGRA DELLA LÜGANIGA
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

X Tempo Ordinario
L.O.: II Sett.

SAGRA DELLA LÜGANIGA

Ss. Carlo Lwanga
e compagni, martiri

Solennità della
SS. Trinità (A)

B. Vergine Maria, 
Madre della Chiesa

S. Filippo
Neri

B. Luigi 
Biraghi

Ss. Vigilio, Sisinio, 
Martirio e Alessandro

S. Paolo VI,
papa

FESTA PATRONALE 
18.30: Solenne Processione Mariana.
           Non c’è la S. Messa delle ore 18.00.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

FESTA PATRONALE 
16.00 ÷ 18.00: Ss. Confessioni.

  8.30: S. Messa a San Rocco.
18.30: S. Messa in chiesa parrocchiale (ultimo mercoledì).
21.00: Rosario nel giardino della famiglia Cicco, via Arno 16C.

21.00: Rosario a San Rocco.

21.00: Rosario animato dal Gruppo Padre Pio a San Rocco.

21.00: Rosario nel giardino della famiglia Centomo Gabriele, 
Via Ungaretti, Magnago.

IX Tempo Ordinario
L.O.: I Sett.

21.00: Rosario nel giardino della famiglia Scrosati, via Arno 14.

S. Agostino
di Canterbury



gli Oratori 

siamo a 590 Rosesiamo a 590 Rose  
PER LA “MORENITA”PER LA “MORENITA”

ANCORA UN PICCOLO SFORZOANCORA UN PICCOLO SFORZO
È possibile prenotare direttamente in segreteria parrocchiale (martedì e ve-
nerdì dalle 9.00 alle 12) oppure telefonando o mandando un messaggio al 
numero 347.7146238 negli orari di apertura, oppure dopo le S. Messe dome-
nicali.
Si richiede un offerta a partire da euro 5 da consegnare direttamente in  se-
greteria oppure depositandoli nell’apposita cassetta di sicurezza della chiesa.

OGGI 24 MAGGIO  

Dalle 14.30 alle 18.00: 
Oratorio aperto

ma non organizzato

GIOVANI E ADOLESCENTI

Sono invitati a rendersi 
disponibili per i prepara-
tivi e per i giorni della fe-
sta patronale compilan-
do l’apposito modulo vo-
lontari distribuito.

Famiglia 
già residente  
a Vanzaghello

cerca mono/bilocale.

Contattare Anastasia
3928537716

alla scopertaalla scoperta
didi

S. FrancescoS. Francesco

Iscrizioni SOLO negli orari 
di segreteria parrocchiale:

martedì e venerdì dalle 9 alle 12 
e giovedi dalle 16 alle 18


